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OGGETTO: “Proposta di deliberazione n. 179 del 26/2/2020. Rendiconto esercizio 2019. 
Riaccertamento dei residui attivi e passivi. Variazioni al Fondo Pluriennale Vincolato. Reimputazione 
accertamenti ed impegni.”  
 
 

L’organo di Revisione del Comune di Livorno, nelle persone di: 

- Dott. Maurizio Nieri 

- Dott. Rag. Claudio Pucci 

- Rag. Marco Giusti 

P r e m e s s o 

che in data 3 marzo c.a. è stata inviata a questo Collegio la proposta di deliberazione di cui all’oggetto 
con allegati i pareri di natura Tecnica e Contabile, 

P r e s o  a t t o 
che il Collegio dei Revisori a seguito dell'analisi della documentazione prodotta ha effettuato incontri, 
alla presenza del Responsabile dei Servizi Finanziari, con alcuni dirigenti responsabili dei servizi 
dell'Ente per analizzare le movimentazioni più significative sui residui in sede di riaccertamento, 

P r e s o  a t t o  a l t r e s ì 
che dall'analisi di cui sopra è emersa la necessità di continuare a monitorare attentamente gli incassi su 
alcuni residui attivi stralciati dal rendiconto finanziario, nel rispetto dei vigenti principi contabili, 
inserendoli nel conto del Patrimonio, nella voce “CREDITI STRALCIATI DAL CONTO DEL BILANCIO E 

INSERITI NEL CONTO DEL PATRIMONIO COMPLETAMENTE SVALUTATI”, per i quali nel corso del 
2020 l'organo di revisione continuerà a svolgere attente verifiche e valutazioni in collaborazione con gli 
Uffici interessati, 

V i s t i 

- il decreto legislativo n. 267/2000, relativo al Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
ed in particolare il terzo comma dell’art. 228 il quale prevede che prima dell’inserimento nel conto del 
bilancio dei residui attivi e passivi si provveda all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente 
nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione 
in bilancio, secondo le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del D. Lgs 118/2011 e successive 
modificazioni;  
- l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs 118/2011 che prevede che al fine di dare attuazione al principio 
generale della competenza finanziaria, enunciato nell’allegato n. 1 del decreto, gli Enti effettuino 
annualmente il riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni 
del loro mantenimento e provvedendo, nei casi in cui le entrate e le spese accertate e impegnate non 
risultino esigibili nell’esercizio considerato, alla loro reimputazione all’esercizio in cui sono esigibili 
attraverso i fondi pluriennali vincolati;  



- l’articolo 3, comma 4, sempre del D. Lgs 118/2011, che prevede che le variazioni al fondo pluriennale 
vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessari alla 
reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, siano effettuati con provvedimento amministrativo 
della Giunta Comunale entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto e che la delibera che 
dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni 
cancellati può disporre anche l’accertamento e l’impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui 
sono esigibili, ai sensi del punto 9.1, allegato 4/2, D.Lgs n. 118/2011;  
- lo schema della delibera di giunta con la quale si procede al riaccertamento dei residui attivi e passivi 
provenienti dall'esercizio 2018 e precedenti, nonché dalla gestione di competenza 2019, al fine di 
verificare le ragioni del loro mantenimento nel rendiconto e provvedendo, nei casi in cui le entrate e le 
spese accertate e impegnate non risultino esigibili nell'esercizio considerato, alla loro reimputazione 
all'esercizio in cui sono esigibili attraverso i fondi pluriennali vincolati;  

D a t o  a t t o 
- che ai sensi del punto 9.1 dell'allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011, il riaccertamento dei residui è 
un'attività di natura gestionale e che può quindi essere effettuata anche nel corso dell'esercizio 
provvisorio e quindi la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli 
accertamenti all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di giunta, a valere 
sull'ultimo bilancio di previsione approvato;  
- che in base al riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dall’esercizio 2019 e di quelli degli 
anni precedenti si ottengono i seguenti risultati:  

• Residui attivi anno 2018 e precedenti, distinti per esercizio di provenienza e per capitolo,   

ammontanti ad € 147.952.925,01  

• Residui passivi anno 2018 e precedenti, distinti per esercizio di provenienza e per capitolo, 

ammontanti ad € 14.244.971,64  

- Residui attivi e passivi derivanti dalla gestione di competenza 2019, di cui agli allegati n. 1 e n.2, 
ammontano a:  

• Residui attivi anno 2019 € 61.109.886,00  

• Residui passivi anno 2019 € 25.437.485,15  

che saranno inseriti nel Conto del Bilancio per l’anno 2019:  
• Residui attivi, per complessivi € 209.062.811,01  

(€147.952.925,01 + €61.109.886,00 );  
• Residui passivi, per complessivi € 39.682.456,79  

(€ 14.244.971,64 + € 25.437.485,15  );  
 

V i s t o 

 
- il D.Lgs.118 del 23/06/2011, riguardante l’armonizzazione contabile degli enti territoriali; 
 
- il D. Lgs. 267/2000 di approvazione del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 

  
- il D. Lgs. 126/2014 recante disposizioni integrative e correttive al D.Lgs.118 del 23/06/2011 ed al 
TUEL n. 267/2000; 
 
- il Bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2020/2022, approvato dal Consiglio Comunale con 
atto n. 226 del 23/12/2019, debitamente esecutivo, e le successive variazioni; 
C o n s i d e r a t o 
 



- che è stata presentata proposta di variazioni allo stesso, ai sensi dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. 
267/2000 e ai sensi del punto 9.1 dell’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011, come riportato in oggetto; 
 
- che a seguito delle variazioni proposte vengono rispettati gli equilibri di bilancio; 
 

V i s t i  a l t r e s ì 

- l’art. 175 del TUEL; 
 
- il D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
- il D.Lgs 118/2011 come modificato con il D.Lgs 126/2014 ed i principi contabili allegati; 
 
- lo Statuto Comunale; 
 
- il vigente regolamento di Contabilità dell’Ente; 
 
- il parere di regolarità tecnica e contabile espresso dal Dirigente dott. Massimiliano Bendinelli, 

questo Collegio 

E s p r i m e 

 
con le indicazioni contenute nel presente parere ed in relazione alle proprie competenze, parere 
favorevole alla proposta di deliberazione n.179 del 2 6 /2/2020.  
 
Livorno,     5 marzo 2020    . 

     IL COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI 

                      (firmato digitalmente) 

  

   dott. Maurizio Nieri 

 

   dott.Rag. Claudio Pucci 

 


